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gere la metà del percorso, » si dice che 
« potrà essere dichiarata l'obbligatorietà 
con Decreto Reale. » 

Queste parole « potrà essere » mi sem-
brano un po' dubitative. Mi sembra che sa-
rebbe assai meglio adottare la parola « sarà. » 

Le garanzie per il Comune si manten-
gono ugualmente pur mutando la parola: 
solamente però colla parola « sarà » viene 
data una maggiore assicurazione sull'appli-
cazione della obbligatorietà. 

Dunque io credo che l'onorevole mini-
stro non potrà avere difficoltà di accettare 
queste l ievissime modificazioni, visto che 
con queste si aggiunge, a mio credere, effi-
cacia alla portata della legge e si rende 
più chiara, i l che non è mai troppo. 

P r e s i d e n t e . Vi sono due emendamenti del-
l ' o n o r e v o l e Cavagnari. I l primo mi pare che 
non avrebbe più ragione d'essere. 

Cavagnari. Qual'è ? 
Presidente. È i l seguente : 
« Aggiungere in fine del primo comma: ed 

il Consiglio provinciale avrà dato il suo 
parere intorno alla opportunità del provve-
dimento. » 

Mi pare che la Camera abbia delibe-
rato che se ne rimette alla Giunta ammini-
strativa. 

C a v a g n a r i . E vero, onorevole presidente, 
ma permetterà che io dica brevissime pa-
role anche a questo riguardo. Il caso è di-
verso. 

D'altra parte credo di avere il consenso 
della Commissione e spero di avere anche 
quello dell'onorevole ministro. 

In questa legge noi abbiamo creato dei 
doveri e dato dei carichi alle Provincie ed 
in nessun caso è nominato il Consiglio pro-
vinciale o la Provincia. Se noi abbiamo dato 
l'onere, abbiamo dato anche un pochino di 
compenso, specialmente quando questo po-
chino di compenso rappresenta una mag-
giore garanzia. 

Non bisogna dimenticare che, nel mentre 
tutte le disposizioni della legge si infor-
mano a carattere facoltativo per ciò che ri-
guarda i Consigli provinciali, qui la dispo-
sizione è fatta in modo imperativo. 

Ora io sono ancora spaventato dalie pro-
cedure d'ufficio che sono state fatte in forza 
della legge del 1878 : io ricordo ancora un 
prefetto il quale in un solo colpo ed in una 
sola Provincia ha avuto il coraggio di ap-
paltare 80 e più strade obbligatorie ; se il 
provvedimento non fosse stato corretto dal-
l ' autor i tà centrale io credo che quella povera 
Provincia avrebbe dovuto vendere tutto il 

te r r i tor io della Provincia e forse il prezzo 
non avrebbe potuto ancora sodisfare la spesa. 

Io non intendo, date le condizioni spe-
ciali a cui si r i fer isce quest 'articolo, di im-
pugnar lo ; anzi io in massima vi consento; 
ma desidero che il Consiglio provinciale al 
quale si può dire che non sia r imasto più 
nul la a del iberare per ciò che r iguarda le 
s trade e il quale in questa spesa deve pur 
concorrere per un quarto, sia almeno senti to 
sulla oppor tuni tà di un provvedimento di 
ufficio. Per non incomodare u l te r iormente la 
Camera, vis ta anche l 'ora, e perchè questa 
legge possa essere approvata questa mat-
t ina stessa, r inunziò a svolgerà a l t re consi-
derazioni tanto più che io vedo ohe i miei 
colleghi sono più di me compenetrat i della 
fondatezza delle mie osservazioni : e poiché 
sono in massima d'accordo con i colleglli 
della Commissione, prego l 'onorevole mini-
stro di voler consentire nella mia proposta, 

Presidente. L'onorevole Guzzi ha proposta 
la seguente agg iun ta : 

« Aggiungere in fine al primo comma 13 parole i 
anche dis tr ibuendola nei bi lanci di diversi 
esercizi. » 

Ha facoltà di parlare. 
Cozzi. IO spero che la mia aggiunta non 

sarà r if iutata nè dal ministro, nè dal la Com-
missione perchè corrisponde ad un sistema 
che ormai è invalso. Siccome nell 'ar t icolo 
si dice che la costruzione delle strade pre-
vis te dall 'art icolo deve essere g iudica ta op-
por tuna e necessaria dalla Giunta provin-
ciale amminis t ra t iva , quando essa abbia 
accertato che i bi lanci dei Comuni interes-
sati potranno sostenere la re la t iva quota di 
spesa, io aggiungo che la Giunta provin-
ciale amminis t ra t iva non deve decidere sulla 
oppor tuni tà e necessità di una s trada sulle 
r isul tanze del bi lancio di un solo esercizio 
e quindi che quando essa t rovi oneroso per 
il bilancio di un Comune lo s tanziamento 
di una somma necessaria alla costruzione 
di una strada, possa autorizzare la costru-
zione della s t rada medesima anche distri-
buendo la spesa occorrente in più esercizi. 

Osservo poi che è stato commesso un er-
rore di s tampa nella dizione dell 'articolo ; 
mi pare che invece di dirsi « ancorché co-
s t rui te per meno della metà nelle quali i l 
Comune o i Comuni, ecc. » si debba dire 

e quali il Comune, eco. » 
Aggiungo poi che non mi pare conve-

niente il convert ire la parola « potrà » in 
« dovrà » corno vuole l 'onorevole Arna-
boldi... 

Fresi'ente. Tanto più che non si possono 


